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Confine Comunale

DAI DATI REALIZZATI DALLA REGIONE LIGURIA 
“P.T.C.P. Assetto Vegetazionale” 
Anno 2015 - Scala1:25.000

PIANO TERRITORIALE 
DI COORDINAMENTO 
PAESISTICO (P.T.C.P.)
Assetto vegetazionale

1:10.000

Regimi normativi dei boschi

Regime di Consolidamento (CO) - Art. 72 delle Norme di Attuazione
1. Tale regime si applica nelle parti del territorio parzialmente o totalmente boscate, nelle quali le condizioni 

dello strato arboreo, pur essendo accettabili sotto il profilo delle essenze dominanti, siano invece nel com-
plesso insoddisfacenti per quanto riguarda la percentuale d’esemplari d’alto fusto ed il vigore vegetativo o 
nelle quali l’estensione della superficie boscata sia insufficiente in rapporto alle esigenze di presidio idroge-
ologico.

2.  L’obiettivo della disciplina è quello di favorire l’incremento della superficie boscata e/o di migliorare il livello 
qualitativo sotto i profili delle funzioni ecologiche, della produttività e della fruibilità ricreativa.

3.  Sono pertanto consentiti quegli interventi, anche preordinati allo sfruttamento economico, che abbiano 
comunque l’effetto di garantire la graduale evoluzione, nello spazio e/o nel tempo, dei bosco verso un 
assetto rispondente agli obiettivi sopra indicati, fermo restando il rispetto delle specifiche indicazioni conte-
nute nella cartografia dei Piano per quanto riguarda le essenze.

4.  Le modalità di esecuzione degli interventi di cui al comma precedente saranno più dettagliatamente defi-
nite in sede di approvazione dei “Regolamento per le prescrizioni di massima e di polizia forestale” previsto 
dall’art. 43 della legge regionale 16.4.1984 n° 22, ferma restandocomunque l’osservanza delle disposizioni 
dei presente articolo anche nelle more di tale approvazione.

Regime di Trasformazione (TRZ) - Art. 74 delle Norme di Attuazione
1. Tale regime si applica nelle parti del territorio totalmente o parzialmente boscate nelle quali le condizioni 

dello strato arboreo sono insoddisfacenti a causa della dominanza di essenze che contrastano il naturale 
dinamismo della vegetazione autoctona, costituendo in particolare ecosistemi vulnerabili da incendi o 
fitopatie, e pertanto inidonei a garantire nel tempo la stabilità dei terreni in forte pendio.

2. L’obiettivo della disciplina è quello di determinare la graduale sostituzione, nello spazio e/o nel tempo, dello 
strato arboreo esistente con specie idonee sotto il profilo ecologico.

3. Gli interventi necessari per il conseguimento dell’obiettivo sopra indicato saranno determinati, sulla base 
delle indicazioni contenute nella cartografia di Piano, in sede di formazione degli specifici Piani o Program-
mi di Settore ovvero in sede di definizione delle indicazioni di livello puntuale di cui all’articolo 7.

4. 4. In assenza dei Piani o dei Programmi previsti dal comma precedente sono consentiti interventi di dirada-
mento selettivo all’interno delle pinete termofile e mesofile e delle abetaie mesofile, semprechè sussistano 
condizioni di contenuta acclività dei suoli, nonché interventi di taglio degli eventuali lembi di castagneto 
da frutto maturo.

Colture agricole - Impianti Sparsi di Serre (COL-ISS-MA)
Regime normativo di Mantenimento
Art. 50 delle Norme di Attuazione
1. Tale regime si applica nelle parti del territorio considerate dall’articolo 58 e non ricadenti tra 

quelle disciplinate dall’articolo 59.

2. L’obiettivo della disciplina è quello di assicurare che l’evoluzione delle attività agricole ver-
so una maggiore efficienza e competitività trovi riscontro nelle forme dei paesaggio agrario 
senza tuttavia alterarne i caratteri prevalenti.

3. Le zone di cui al primo comma, per quanto riguarda la costruzione di nuove serre e la 
modificazione di quelle esistenti, sono pertanto assoggettate ad un regime normativo del 
MANTENIMENTO che consente la realizzazione di impianti opportunamente ubicati e di-
mensionati in funzione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei suoli, ferma 
restando l’esigenza di non dare luogo a rilevanti concentrazioni.

BCM BAM-CO Bosco di Conifere Mesofile (BCM)  
  Bosco di Angiosperme Mesofile (BAM)
  Regime normativo di Consolidamento (CO) 

BAM-CO Bosco di Angiosperme Mesofile (BAM) 
  Regime normativo di Consolidamento (CO) 

PR-TRZ-BAT Prateria (PR) trasformabile in 
  Bosco di Angiosperme Termofile (BAT)
  Regime normativo di Trasformazione (TRZ)

BAT-CO Bosco di Angiosperme Termofile (BAT) 
  Regime normativo Consolidamento (CO)

BA-CO  Bosco di Angiosperme (BA)  
  Regime normativo di Consolidamento (CO)

PRT BCT Prateria (PR) / Bosco Conifere  Termofile (BCT)  
TRZ-BAT  trasform. in Bosco di Angiosperme Termofile (BAT)
  Regime normativo di Trasformazione (TRZ)

BCT PRT  Bosco Conifere Termofile (BCT) / Prateria (PR)  
TRZ-BA  trasformabile in Bosco di Angiosperme (BA)
  Regime normativo di Trasformazione (TRZ)

Regimi normativi delle praterie

Regime di Trasformazione (TRZ) - Art. 76 delle Norme di Attuazione
1. Tale regime si applica nelle parti del territorio occupate da praterie il cui sfruttamento economico com-

porta pratiche dannose sotto il profilo ecologico o comunque da luogo ad effetti negativi per l’integrità 
idrogeologica dei versanti.

2. L’obiettivo della disciplina è quello di ripristinare condizioni di equilibrio ecologico e di stabilità dei pendii, 
nonché di conseguire un più soddisfacente assetto paesistico e migliori livelli di fruizione.

3. Gli interventi necessari per il conseguimento dell’obiettivo sopra indicato saranno determinati, sulla base 
delle indicazioni contenute nella cartografia di Piano, in sede di formazione degli specifici Piani o Program-
mi di Settore ovvero in sede di definizione delle indicazioni di livello puntuale di cui all’articolo 7.

4. Sono in ogni caso consentiti gli interventi comunque preordinati al ritorno dei bosco con essenze ecologi-
camente idonee.
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